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istribuaione ZleLLc Danze:
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QrAIrno Ptinio

I. POLKA, eegaita dalla prima Ballerina assoluta signora flatid

Giiidita e dal primo Ballerino assolato signor Borri Enrico in

unione a Otto seconde Ballerine.
2.

FANTASIA, Scena danzante eseguita dalla Sig.’ G. Dat Id.

I QUAORO SECONDO

.9. GRAN BALLABILE DELLE MASChERE, eseguito dalla prima

l,aflerina sig.’ Corink Roa e dai inflai Ferrero Giuseppe.

Uelno FeCice e da bit Lo il Corpo (li Ballo.

1. SCENA DELLA BOMUnNIERA, eseguita dalla Sig.’ G. Darid,

ial Sig I Ecu ìi dal pI tino Mimo sig Ceno Uilc nes:—P,a:_ci

I I ORAI,FI sr, (3 i1oppe eseguita dalla Sig (i Danid, coli
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tutto il Corpo di Ballo.

.1 Qu.wno TERZO

t. L’IN’ru(;o, poika eeginta dallosignore 6. David o O. Rocca,

41 tI i6flOi I Lo ti i dii signoi I ifite asi—Pu

/ i. LA SEDUZIONE, scena dauzante eseguita dalla sig. (. Datui

•
e dal primo Mino siqn’.l’ Egidio Rossi.

• .‘.

‘

(1UAu110 QuAwro

5. PASSI) A DUE, eornpoato tisi Signor E. Domi ed eeguito

dallo stesso con la signora 6. David.

9. DANZA DEI FIORI, eeuita dalla prima Ballerina assoluta

I! i
.jat 6. Davìd con tutto il Corpo di Ballo.

QUADBO
SESTO

IO. POLKA Dl GRISETTES E STUDENTI, eseguita dal Corpi.

di Ballo.

• 1). DANZA, eseguita da tutti i primi Ai’fisti con tutto il Coi-pe

•
di Ballo.
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QUAT)RO PRIMO

e

&ifottt’ d11 ;naesiro di danza Courha,’dctt.

Si tsteggia il giorno onomastico di Nonna, e al liev i

el amici di Ce nel; ard (III, TI al inen tre che all enti mo il di lei

arrivo, si di verion (i in lui e ziTise. fe ((11Cl a comitiva, tro —

1131 pure il giovino Visciiiite AIÌiIib:Ì!e, clic ni mezZo a tanto

frasI nODI) C iii verti mflen ti iii sirasi a! lPmnt0 triste e IO OSI e —

riso. Gitilian o, fritei lo iii Nonna, lo vorrebbe distrarre, ma

egli è 5i[1Ifl nelanconico o finisce col t-onlldarglì la pas—

Si,IÌe clic ha cimiqaistato il di liii animo.

Nel frallanio giiiize Cou’hat’dnì, recando doni per la

di lui liglia, la quale dopo pochi istan ti, c.omnpam’isce rag—

gomito (li gioia, o tutto la brigata l’accoglie festosamente

e le fa corolla. Il primo pensiero pe’b di l.ionn:l, è quello

(li gettarsi nel!c liracria del di lei genitore, e quindi sa—

i utare gli amici. Il giovine Visconte coglie questa occasione

per riminovarle I’ proteste del suo ardente amore; Nonna

inostnsi sensibile a queste espressioni e. non potendo fre—

ia aro l’ho pulso d’i di lei annuo, è li3 prorinto di gettarsi

al collo dcl SCOi)IC, elio essi pure rical)l)ia di pari Svi

scerato a Vc LI o.
:onclirlon , che non vede di buon otchio questo amore,

volendo l.’oiieai’e il (‘OllOIJiiil) dei due amanti tu su

bito il segnale d0i jie,ach, e intita gli aManti a fare un

brindisi a Nonna. Tutti vi cornspondonr a llegr:inìcnte e

nello stesso tempo succede una danza brillante, di cmii

fa onna è l’iniziatrice e l’ai i imna

Si annuncia l’arrivo di nuovi personaggi, per ciil T3ionna

o gli amici si ritirano. Uno di c1iiesli personaggi è Mon—

clairc, vecchio richicchi, l’alito è la indossa di Soint—Lii—

cir, la quale approfittando dell’aiticizia clic aveva con Mon—

claire, veslita da uomo, si ù fatta (la lui accompagnare in

(jITe!! a casa per isc l’e ed ‘aceert;tmsi dell’ intrigo galante

del Viscoflte, che doveva diveiiire suo lidanz;cto Moiiclaim,

clic già conosceva C michiarcio n, invagliito al la follia dal la

bella l4ioniìa, ma scelto tal giorno per presentarsi a lei con

inugnilici doni, dichiararle il di lui amore e favorite nelle

£10550 tempo le viste segrete della Contessa.
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Coueharilon, ignora tutto ciò, ed accozlie cortesemente

e con dislinzine i due nuovi arrivati, e si SCLISL dell’as
senza di Li,iìini, clic dice essersi iiiìi:ta nella sua stanza.
Monclaire e la (Thiitcssa, non v’derido le 1wrsorie pci’ le
quali erano venuti, ililangorio attenti e delusi e già stanno
per aceomiiiiatarsi da Coucb;idoii, qilaTido Nonni avvertita
da suo fratello, si slancia come all’mipiovviso sulla scenadestando a tutti nìerav igl ra e sto pure i la sua I ggi;i dii a
ed avvenenza, Con aggraziata furlieria Lionna ndtlirnosti’asi
sorpresa alla vista dei due pelsoilaggi e come tratta dalle
moine e spertic ti coinplinienti di Moiclaire, intrncia una
danzi in cui ella appositainenle circa con passi e pose
sempre più atl’aseinare il vecc Inc di cui ella vuoi pren
dersi giuoco.

La Con tessa ni cray gli al a dei pregi di Non no, e 1ensan do
al Viseonte. diviene vteniriiacz10)riiieute melanconica.

Intanto lionna, mite trascinata dalla sua danza, scoin—
parìsee cLilla sala, lasciando gli istanti in ntez’eo al piit
grande stupore. Moiiitlaii’e e la Contessa lfliiStflil) al (fl
i’atL io e ecen tii ci) del la bei la artista , non pi’en iloni o
offesa la cli lei repentina jc rte n za, e dopo aver in t so da
Coui’liaidoii che coli, per triniiiate viep1dù allegraniente
la ,!ior,lit;i. reclici-issi, unit;tinente a Liorinti, più tardi, al
ballo m;isiliialo, lo salLil;no e t’i igriziandoio della gentile
accos4lieiiza fatta lni’o s’allontanano.

Co uchanion e Ci ul ia rio si reca i io a prepararsi per an
dare con Liomina alla hsla.

QUADRO SECONDO

Ridotto a,ldotib i (o per i ti ballo in »iascirera.

la festa è animatissina o gli allievi di Couchardon vi
pii in egg i a no.

A n roba e cerca in mezzo alla dIa del le maschere Nonna,
e s’iiibatle in Monclaite, che gli voi-nube parlare. ma ben
presto si sh:tran;c (li lui e proseone oltre, allorcli( viene
arrestati) da un gentiluomo e ia una daino inasletula.
Essi sono il duca (li Clioiseul patIre (li Annibale, e la Coti—
tessa, che per sei i pre più accertarsi de l’intrigo ai noroso
del futuro fidanzato coi Liiiniia, si sono recati al ballo col
viso coperto per non essere riconosciuti. Il duca con fare

9
autorevole dice ad Annibale esser ben sorpri’So di vederlo
in tal luogo, ma questi preoccup;iti) dal lit’Tisiero di cer
care l’idolo del suo cure, la bella Liotina, non gli da
retta e i in t’ i’ovv sa mente I o lasria i ute in ai i dosi il uovai itente
tra la folla.

Enli’a Giuliano, che superbo delle lavi dote artistiche
di sua sorella, annuncia pomposamente la di lei venuta
ai cii costanti, nonilianilola una meraviglia di atte ccli ud—

lezza. Cri prelirilio di danza diltatti accenna l’arrivo dell’af
fascinante danzatrice che da tutti è accolta cori festose
ovazii,ii Annibale non cessando mai di miravia coilocasi
in disparte tra la fi dia.

Rendeodo ad cigmnitici g arie e saluti, Lionna s’iiì’itnti’a

con l’enfiieci Monclaire clic la rolrtia di esagerati cori—
plirnenhi e la issedia di caricate gi’aziosità, clic t4ionna io—

eìil e CLII indilteie ozi, solo li ma in osa di vedcie il silo An—
niba li’ clic presto ella scorge e con cui essa con tracca tubi a
brevi parole i1’ i more.

Mci cia ire, bo i i o di se stesso, s’im possessi d’un a hom —

bonioi’a e, con ilistietti) di Aun mdc, sifl’c’i’mua la fanciulla
e gliela presi-tu i, liti’iiluC(’ndOvi celataroente un biglietto.

Noitita sta in luurse iii accettarla, rita ulnestane licenza
aU ‘a in i nte e a Cciii cltardon , la iren cI e

Lmriini, ularizanuhi, “a togliendo dall’elegante i’eiipicnte
fiori e ciutitetti, clic cjoii:c agli unici ed alle ciniche, non—
ti’e (uiuli:wc’, colto il destro, getta nella ltuiinboinera un
fantoccio. Aucoil si l,uonna dcl biglietto, si silegua dell’an—
dacia del lubitinu e niustr. a lutti if:’t fialio. Motiulaire
si ai’ialiluia, mt Lii,niui trovatu il fantoccio, si avvicina al
vecchio, glie ne fa un dono, dicendogli: Eaeo che cosa

siele viii!
Mcunclciii’e, il fInale altro dono asneti:tvasi dalla mano di

Liontia, è iiidi9ii’ttitu), ma noti pCi’ ciò S (la lL’ vinto, e
lc cotie a

Aciilie Aiiniluule va per sluiciarsi sulle orina dell’inna—
inoriula gkiviiittla, quando si trova b’iscaniente ai’rcstato
dal gcntihruiuiiliì uii:s hcialo con cui ilianzi si allontanò la
Contessa; Annibale si ottenile di quei umili e sta pe-i’ porre
mano alla siiaila, ma il gentiluomo, togiimudosr la usaselicra,
si rivela a lui. Annibale, clic in esso ha t’avvisato il duca
di Choiseul suo padre, si allontana i’a1idatimente.

Una nui uva niaseberata inva de la si en a, e le danze pro—

seguono più clic mai danno rose e sfie ti a te.
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QUADRO TERZO

a s’cia de! Cuffi uftiuq al Teatro.
La Contessa essendosi convinta dell’amore cli Aiiniba!cper fÀoiu ia, entra preceduta dal Duca, grande iiien le agi latiQuesti voleliLir) calici;crla, le dice di non prendere ciù acuore, giaccliò egli nietterà in opera la sua autorità paterna per ricondurre il tiglio sul cammino del dovere; anzile soggiunge. ai’ere la r?rula parsuasione di batt;nsi di urncsemplice glovaflile passione, clic sarà certo passeggiera.Fratt.-iiito apparisee Aiiìiihale, elio tiene nele mani unmazzo cli fiori. destinato per Lionna. Sorpreso di scorgeriin quel luogo il di lui padre colla Contessa, simula (li mi—varvisi in l.iiicriailt loro, e per togliere sti cii) ogni dul)I,io,pres9 i ta Iii n s e i tata gaI ami [eri a il in azzo alla Contessa,quindi cilbendole il hricric, Iaccornpagrri, sceiiiri dal dilui padre, nelle sale atligiie. ‘;iung,nu Giuliano e G0TIOJ)ar—don e i suoi allievi, i quali sono in preda allapiìt grandeallegria.

Giuliano jr ùi’si beli! di Monclaire, clic pretende al—1 ‘amore cli sua so rei la, vede cido la si ‘p raggi ciii gere, la pie —Viene clic vuoI fare ad esso uno scherzo, il quale elfet—ti:anrlosi tra il buon Iiiiioie degli tstanti, eccita un piccoleall.erco fra il burlato Monclaite e Giuliano.Couchaid,m, iiIlroiiilIi’nd,j l’en presto gli riappaciflce la comitiva s’allontana nc;ii1ii,,si nelle altre sale.Itimasto solo Couclianlon con suo figlio, egli cerca LionnaCori iiquietiiiline, InVaSO dal pmsieio rli’essa, cedendo al—i ‘aiuole ci i AIIIi il cile, possa essersi in lotta a fuggire (1 allacasa patenn a, e così c’cilp i il i) nel cuore e mieI l’interesse.Lionna, ansiosa Perl’appuntainenu fissato con Annibale,giunge tutta dolente pi breve ritardo, e ragiona seraslessa del proprio affetto, quando Gourlìardon la distoglidai suoi pensieri, e la rimprovera dolcenieiìte pci sover—cIna autore ciìe mostra ii utrire per il giovine pittore, suiquale ha già SoSpetto 1)01) esser quello, clic si fa supporre;percii) la esorta ad essere guardinga onde poi non esseretradita e per sempre infelice.
Da prirn a la fan ciul la gettandosi al colla dell ‘amato geTutore, gli protesta che l’umore di Annibale è sincero ccl

11
onesto; ìi nasta sola il dubbio s’infiltra nella sua mente,
ripensa alle savie ummonizioni del ladre, e nel mentre
che s’aggira sulla scena con l’animo angosciato le viene fatto
di vedere sulla tavola un mazzo (li carte; tosto le cade in
niente il pensiero di trarre da ipieso l’oroscopo dell’af
fetto del suo :m;iflle spoglia rapidamente le carte e ne
sorte la risposta che Annibale l’ama imniensamente.

Donna i’ al colmii della gioia per tale responso che as
sicura la sua felicità. Ode rumore... E lui! .. dice tra s€,
r ansante, ebbra d’amore, spegne i lumi e si nasconde
nei I ‘attiguo gabinetto.

A nuibule appena ha potuto sottrarsi alla vigilanza del
p;ure e della Contessa , corre inn;servato a nezginngere

iloi jer cui arde d’amore, ma rimane dolorosamente
so trovando desei Lt e nell’oscuri mii i uella sala poc’anzì

si a,iiitiaPa da beta clamarosa coniitiva. Il rimorso di avere
ingannata Lionna, sulla sua vera condizione, tosto gli fa
nascere il pensiero clic essa abbia scoperto l’inganno, e
voglia per ciò ali bandon arlo. Sgo i nen tato la tale idea, si
volge per correre in traccia di lei, quando improvvisamente
si aprono le cortine del gabinetto, ed esso si arresta atto—
nito e stupefatto.

Li on na, mollemente adagiata sii di i tn ecu api, avvolta
voliittuosaiiieiìte iii un velo, nel più seducente e fantastico
atteggiamento, gli sorride vibrandogli amorosi sguardi,

Annibale imnialiato da tanta bellezza le si appressa, e
con accent, a passinii ato le gi uva essere il suo amore per
lei puro ii’1;iito sincero ed inestinguibile.

Lionna che vuole sempre più c’saltano cii avvincerlo al
suo destino, fa lolipa di lutti i vezzi e telI e grazie (li C’TI
le fu prodit iaitut’,i sec’ciiiiata dall’arte; ocid’esso, tratto
uil l’estasi piii soave d’amore, crede di avere innanzi e di
adorare im essere soprannaturale, I vino... quan d’ecco uit
rumore di passi preripitosi scuote entrambi, e li la rien
trare nella realtà della vita. T’sto Lionna si rinchiude nel
1.zliin:tto, ed Annibale si avvia per isfuggire gfiinportuni;
ma non si tosti li vien fatto clic non venga sorpreso dal
padre e dalla Con tessa.

il primo slauciasi verso il figlio, rolminniolo di forti
rimproveri, dicendogli che quella relazione deve aver
terin inc i mumediato. Lionna che tra le cortine del gabinetto
ha tutto udito, vinta da prepotente sentimenti), su pplica la
C’ntessa a calmare il buca e impietosirlo. Ma questi non
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lasciasi sii’uovere; cdi nuovo rjrnhrottando il figlio 1er la
bassezza de’ suoi affetti, seco lo trascina giurando clic il tua—
trinoiìio stabilito a rà !iioo al più presto e ad ogni costo.

Liozirii, conosciuto clii sia Àriiiiliale, vede (fiiale abisso
le sta Inni iizi e nella più grande desolazione si getta pian
gendo su di una sedia

Giuliaiio ari iva frettoloso ed flare per la novella tcstL
ricevuti iii dovere all’ ìiiiliiiiimi SuI) padre preparare una
gran fi-sta presso il l’riìiiiiie Ue:le, alla quale saranno pie—
seiìte i ilililali persilaggi d’—Ha Corte, e circi Lioiina per
comunicai-le tale iiotizia, dove_rido essa come artista preii—
dei’ie parte liIiu1alc. Vistala itt tanti angoscia, sorpreso

e dubito l’assiste, e eltiunia in :iuto il padie che subito

colliparisie. Aitibedue la coTlfi)i’taTio e le ,oi’gotoi le più

amoroso cure e inostraiido ad essi la nece sità della sua

preseiza alla fi-sia dell’iniloinani, la conducono all’abita—
Zioite per riaversi e riposarsi.

QUADRO QUARTO
-e-

l’a reo e ci palazzo del Principe Reale.

Il parco è prepara tu per una iii rpielle lantasticlie rap
presentazioni iiiì,iio—diiiznti , clic il re Luiii XLV pose
alla rniiil:i, Id alle ipiali da gioV:i1e soleva prendi jarte
egli 5105Ml. lii attesa del ieal cortEo, donzelle bizz.irra—
niente vestiti’, invitatr, III svariati giiippi si mesculio liti—

freschi. passeggillio coilv(’rsaìii iiiaccvoliiwnte. Monclaire

è il bicceitiliere clic si d aria di essere l’:tniina (Iella festa.
Fitiliiu’tite il nubile etirteggi’’ s’inoltia. ‘lutti si iiiclii—

nano il Prititile Reale: fra il di lui se uiti vi è il lilia di
Ghoistul, la Contessa di Saint—Lucar; e vicino ad essi il li
lei fida iizt i, il Visc un te \ inibale, il quale perù utostrasi
seiLpie triste e nialinuorueo.

Dopo i convenevoli e cerimonie d’usi), i componenti il
festoco corteo si itecingono ad assistere all’annunziata i’tp—
presentazione, allestita dal talento (li Cotiebarilon. Moti—
due annunzia che si aplire sa la celebre danzatrice Lioiina,
che deve sostenerne la liuto principale, e clic foiiiia l’aiti—
niirazione di lutti per la sua bravura, gioventù e bellezza.

‘Pale annunzio è ricevuto con la luassitila soddisi.tziorìe.

essendo ognuno ansioso di contemplare da vicino la gio

vine e rinomata danzatr-ce.
Nonna inultrasi e rimane confusa ed addolorata nella

scorgere Annibale :il fianco della contessa di S,iut—Lucar.

Giuliano scorgendo la di lui sorella i inpallidire, le si accosta

e volendo impedire uno scandalo, si affretta dl farla ne’ trare

in se stessa, e la decide a coniltiere il proprio dovere.
Nonna, mediante un supremo sforzo di voloitù, obbe

disce, e ben presto eccitata dall’entusìasmo degli spet
tatnri opera prodigi nella sua arte.

Annibale ebbro,affascinato, vedendola allontanarsi, s’alza
immemore di se e di tutti, per seguirla: lo stupire di taLe

atto è generale Coucliardon con gentili maniere lo arresta,

dicendogli, non esser per unco terminato lo spettacolo, e
lo induce a riprendere il propri) posto.

Il duca (li Choiseul cerca reprimere il proprio corno—

do; gli astanti non sanno rendersi ragione di tale scena,

e la Contessa, che tutto comprese, sembra d isinista piut

tosto all’indulgenza, anzich& al rancore verso il giovine

L’a rappresentazione prosegue, e viene annunziata la fan

tastica azione di Couchardon che intitolò: I fiori animati.
Tale spettacolo ridesta l’entusiasmo degli spettatori, e
Couchardon è tutto lieto e trionfante per la felicissima

riuscita.

QUADRO QUINTO

Sala in casa di Couchardon.

Chardon, l’allievo prediletto di Conchardon, torna dalla

festa fortemente adirato conti-o il Visci>nte pe” il suo tra—

dirnecito Fani.y ansiosa di rivedere Lionna, s’incontra COlI

esso, il quale le racconta essere la giovine danzatrice af—
flittissiuta e in pIOIIL alla più crude e disperazioiit L’amica
vorrebbe tosti) correre in di lei soccorso, ma gi i igi no in

quel in o mcii lo Couciiai’do ti e Giuliano, i q ii.di 1 ur essi

mostransi addoloritissimi; anzi Giuliano dice che vuole “en—

dicarsi di Annibale, che i-i tiene abbia i ngLo nata e tradita

sua sorella. Lo stato di Lionna ha commosso il loro animo

e unitamente a Fanny si recano nella stanza di Luana

per adoperare ogni mezzo ande consolarla.

4-
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Chardon rimasto solo si pori e a dare assetto alla ca me i•u,
q i tando od osi bussare. Chardon dapprima esita, p0 sii I
uiiie di aprire.

E Monelaire elio entra con la massima’ prccau/.ini.c.
L’esito infelice lell’aniore di Lionni con AnnitialO, gli ha
tatto conieìirt l’idea clic lii,n essNIilI)v) orliiai più alcun
ostacolo, buili gli riuscirebbe l’acquisto dell’avveiienLe
da ii za t Li c e -

Con cautela cii iede a Chardon di poter parlare cori Lionna.
ESSO dapprincipio non sa clic cosa rispondere. Monclaire
allora vedendolo tiluba ote deciso di riuscire nel di lui in
tento gli promette protezione; in incll’istaii te ritorna Fanny,
la quale. scorge ixdo Mi ilai re, subitamente senza essere
da lui osservata, si avvolge nel suo domino e 1ionesi sul
volto la nuiselte a Chardon per bellirsi del vecchio, ta
cendo in disparte un ceiino d’intelli&a’iiza a Vauiry, dice
al ecchio Moiiclajre esser dessa la bella Liontia.

Faniiy , giiiliiido in-I di lei iliterii’, di potere un’alti-a
iolta U:rsi giIi,,1i, di lr:i, mita nei gesti e nelle iriovelize.
la di lei aniìi’:i, e. rispniile alle amorose dieliiai’azioni di
Monclaii, clic viirrelilni ancora si togliesse la maschera,
ma riceve un fiirbeseo rifiuto. Mrinclau’e, con crescente
ardore, avvatora le. sue dichiarazioni colla proriressa Lii farli
sua sposa, e si getta ai piedi della fanciulla. Fannv, sein—
pro con Lìirberia, tu iliostL; di non essere lontana daL ce
dere alle di lui lirame, purch& dia giuramento di esserle
eternamente fedele. Moitelaire è al colino della conten
tezza e vuole indurre la giovinetta a fuggire immediata
mente con lui; ma in tale momento giunge ansante e tra
felato Annibale Ancli’esso, ritenendo clic l’aria v, cifo verla
in procinto di fuggire con Monelaire, Sia Lionna, le si av
venta e furibondo d’ira, le strappì la maschera dal volto.
Gioia d’Annibale nello scorgere il proprio inganno e somma
sorpresa di Monclaire nel vedersi nuovamente. inistilicato.
Annibale vuole precipitarsi nelle stanze di Lionna, ma sulla
soglia della porta s’imbatte con Giuliano, il quale volendo
-compiere la sua vendetta con Annibale, gl’ingiunge di bat
tersi con lui. Minihale sapendosi innocente non vuole ne—
cettare la shda, ma Giuliano fuori di se lo insulta e lo Co
stringe a sguainar la spada; ne succede un duello, iii cui
Giuliano, rimanendo ferito leggermente, li cade l’urina
per teL’ra. Monclaire, corre a chiamare aiuto, e Fanny
avvicinasi a Giuliano per prestargli soccorso.

-_v - 1’

Un giovane mascherato, in quel frattempo compare sul
limitare della porta. Esso è Lionna clic si era abbigliata
da nonio, nelL’idea, in quella notte istessa, di cercare o —

vunilue Miiiibale, e di vendicarsi di lui, credendosi vii—
Lima dinLdine tradimento, ma scorgendo il di lei amante
in nanzi a se liattersì coir Giuliano e che quest’ ultiniio i-i—

inane ferito, raccoglie da terra la spada o i iii petuosa i nento
sbarra la porta con la prop i’i a persona, per la quale An—
n ibale, pien o di disoeraziol i e, vorre ibe fuggire, dicendo:
a Sigmire, b,iUcieut ijteiNi perdu tu viuj(h) t’c,itic,nrc colui
clic ai’ete ferito. » Aiiiiibale esita a rispondere alla sfida,
ma provocatovi accetta, ed ha I nogo ti i altro duello, dì e
viene ben presto interrotto dall’arrivo di Coochardon, coir—
dotto da Munelaire, e da quello dcl duca iii Choiseul e
della contessa di Saio t—Liicar.

Li onu a allora si toglie la in usi li era, ti i ti i rimangono so
presi. Essa spiega il motivo pcI 1l1ial1 trovasi sotto quelle
vesti, Annibale vorrebbe correre la lei, ma è trattuiruti,
dal Buca. La Contessa convinta clic l’aiuole (li A,niibale
per Lionna èsiilcero e inestinguibrle, e crinipuendenilo clic
essa da lui mai nulla patrelibe sperare, con uno sforzi.’
supremo intercede aneb ‘essa pr-esso il Duca a fin e cli ren—
1ere felici gli aman ti, ed unisce le loro destre fra la gioia
degli astanti. Cauchardon, che mai si aspettava tanta for—
tona, dice essere 1uell il più ud giorno di sua vita. li
Duca, che dopo qualche istante (Li titubanza, ira aderito alle
istanze della Contessa, abbraccia il tiglio e fionna chia—
mandoli sposi. Annibale e Giuliano a tale avveniniento si
danno la mano e si riconciliano, e Monclaire assume liii—
carico del le festi (li nozze. -

QLAUItO SESTO
e

Ghzrdiiro itlnn iir il iUta.

Il Duca ha aperto il suo parco, in occasione dello nozze,
ad una pubblica festa, alla quale oltre Monelaire ed i pa
tenti, intervengono Annibale e Lionna, che divenuta vi—
scontessa, per l’ultima volta si abbndona all’arte della
danza.
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